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Il 1° gennaio è nato il Gruppo Bancario 
Cassa Centrale Banca, di cui Banca di 
Cherasco ha scelto di far parte. Cosa è 
cambiato in un anno rispetto all’identità di 

gruppo e quali le novità di Banca di Cherasco? 
Ne parliamo con il Direttore Generale, Pier 
Paolo Ravera.

Banca di Cherasco ha un nuovo logo, quali i 
motivi di questa scelta?
Il nuovo logo rappresenta l’appartenenza al 
Gruppo Bancario Cassa Centrale Banca e ne 
riprende i colori. Ci tenevamo che l’identità 
di Banca di Cherasco fosse ugualmente 
affermata: per questo il logo è anticipato dal 
quadrato simbolo di CCB e seguito dalle mura 
di Cherasco, già presenti nel precedente 
marchio. L’intento è quello di rendere palese 
alla clientela che siamo parte di un grande 
Gruppo e che rimaniamo fedeli alle nostre 
radici. Anche il sito internet è stato rinnovato, 
per mantenerci all’avanguardia tecnologica 
ed offrire i nostri prodotti in modo semplice 
e intuitivo.

Il 2019 ha visto una riorganizzazione di 
alcune filiali sul territorio cuneese, quali e 
perché?
A settembre 2019 abbiamo inaugurato 
la nuova filiale di Cherasco, la prima con 
i nuovi colori e il nuovo logo. La filiale di 
Piazza Gina Lagorio risponde alle esigenze 
della clientela in termini di attenzione alla 
privacy e comodità. La filiale di Marene ha 
invece subito una ristrutturazione: anche 
in questo caso abbiamo scelto di utilizzare i 
nuovi colori e di dare priorità alla consulenza 
con un nuovo ufficio dedicato.

Come si è concluso il 2019? Quali sono le 
previsioni per la chiusura del bilancio?
Nel 2019, abbiamo presentato alla 
clientela molti nuovi prodotti e abbiamo 
raggiunto risultati eccellenti in diversi 
settori. A novembre siamo stati premiati 
“per essere Benchmark di Eccellenza 
nel proporre Protection Assicurativa” al 
Future Bancassurance Awards di Milano, 
che celebra le eccellenze nel mercato 
della bancassicurazione in Italia. Durante 
l’anno abbiamo lavorato per continuare 
l’andamento positivo presentato nel bilancio 
2018 e possiamo dirci soddisfatti dei risultati 
conseguiti. Siamo pronti alle sfide che ci 
presenterà il 2020, sia a livello di Banca 
del territorio che a livello di appartenenti al 
Gruppo.

di Anna Pellegrino

Nuova identità e crescita: un anno
con la Capogruppo
Il Direttore Generale Ravera racconta il 2019

Un futuro più sereno
per famiglie e aziende

Banca di Cherasco si pone, ancora una 
volta, al servizio di Soci e clienti per 
quanto riguarda la tutela delle persone 
e delle Piccole e Medie Imprese. Ne 

parliamo con il Presidente del Consiglio di 
Amministrazione, Giovanni Claudio Olivero.

Quando si parla di futuro, di questi tempi, si 
percepisce un’incertezza collettiva. Come 
risponde Banca di Cherasco per tutelare Soci 
e clienti?
Pensare al futuro è una caratteristica dei giovani 
ma, in questo periodo storico, è importante 
a tutte le età. Il prodotto Plurifonds permette 
di integrare la propria pensione, grazie ad un 
fondo aperto. L’obiettivo è quello di aiutare a 
vivere con più serenità il futuro di qualsiasi tipo 
di lavoratore e non, con dei costi accessibili e 
un importante vantaggio fiscale di deducibilità.
Secondo i dati del Ministero della Salute 

del 2017, quasi una persona su due non è 
autosufficiente a 85 anni e una persona su 
cinque non lo è dopo i 65 anni. Questi dati 
fanno riflettere e hanno portato Banca di 
Cherasco ad offrire una polizza Long Term 
Care con il prodotto AssiHelp. In caso di non 
autosufficienza, AssiHelp propone una rendita 
vitalizia mensile fino a € 2.000.

Parlando invece di presente: come Banca di 
Cherasco sostiene le famiglie e i giovani?
Nel 2016, Banca di Cherasco ha dato vita 
a Mutua Cuore, un sistema mutualistico 
integrativo dedicato ai Soci e alle loro famiglie. 
Oltre a rimborsi sanitari e sconti nelle strutture 
convenzionate del territorio, Mutua Cuore 
offre sussidi scolastici e per le attività culturali e 
sportive dei figli dei Soci. Infine, annualmente, 
sono proposti check up di prevenzione e 
convegni dedicati alla salute e al benessere.

In che modo Banca di Cherasco intende 
tutelare le Piccole e Medie Imprese del 
territorio?
Oltre ai servizi già proposti a commercianti, 
artigiani, PMI, studi ed agenzie, tramite il 
prodotto Assirisk, da maggio del 2020 Banca di 
Cherasco sarà pronta a fornire una consulenza 
dedicata anche a esercizi turistici e ai proprietari 
di fabbricati.
In particolare, è previsto un percorso formativo 
dei nostri consulenti volto alla specializzazione di 
figure pronte ad affrontare, in modo innovativo 
ed efficace, le problematiche del settore con 
la proposizione delle soluzioni assicurative più 
idonee. In questo modo l’imprenditore potrà 
rivolgersi in filiale per tutelare la sua azienda 
da ogni tipo di rischio e riceverà un’offerta 
competitiva e studiata su misura.
In collaborazione con Assicura Broker, Banca 
di Cherasco è pronta ad affrontare un nuovo 
percorso a favore delle PMI con oltre 50 
dipendenti o esigenze assicurative specifiche, 
che prevede una personalizzazione delle 
polizze in base alle necessità dell’azienda.

di Anna Pellegrino

Banca di Cherasco risponde all’incertezza dei tempi

Giovanni Claudio Olivero,
Presidente 

Banca di Cherasco

Pier Paolo Ravera,
Direttore Generale 
Banca di Cherasco
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Intervista al Presidente di Cassa
Centrale, Giorgio Fracalossi

Presidente Fracalossi, ci presenti il 
mondo di Cassa Centrale Banca: 
quando e perché è nata questa 
realtà? Quali i suoi numeri oggi? Qual 

è la filosofia che guida il gruppo?
Cassa Centrale è nata nel 1974, offrendo 
servizi e prodotti alle Casse Rurali Trentine, 
evolvendosi nel tempo raggiungendo una 
dimensione gradualmente nazionale. In quanto 
partner di riferimento nel Credito Cooperativo, 
ne ha sempre condiviso valori, cultura e 
strategie, caratterizzandosi per l’affidabilità e 
l’innovazione dei prodotti e dei servizi, oltre 
che per la consulenza altamente specializzata.
Nella nuova articolazione a Gruppo Bancario 
Cooperativo, il nostro obiettivo è coniugare 
i valori e l’autonomia delle cooperative di 
credito, con il coordinamento e l’attività 
della Capogruppo, per favorire l’efficienza, la 
crescita e la stabilità di tutte le banche socie 
e clienti.
Sentiamo forte la responsabilità di garantire 
la continuità e lo sviluppo dello straordinario 
patrimonio rappresentato dalla cooperazione 
di credito. Un patrimonio di eccellenze e 
professionalità che è costato tanto lavoro, 
impegno e che non dobbiamo e non vogliamo 
disperdere, perché è il nostro valore aggiunto!

Le Casse Rurali e Banche di Credito 
Cooperativo risultano per legge legate alla 
capogruppo da un “patto di coesione”, che 
rappresenta un passaggio organizzativo e di 
mentalità rilevante rispetto alla situazione 
precedente. Come si configurano i rapporti 
tra Capogruppo e banche?

Per comprendere la natura del contratto di 
coesione bisogna ricordare che esso collega 
l’autonomia delle banche alla loro rischiosità: 
più una banca è ben gestita più spazi di 
autonomia le sono riconosciuti. D’altro canto, 
i vincoli posti alle banche meno virtuose 
hanno l’obiettivo di riportarli in condizioni di 
efficienza.
Perché questo meccanismo funzioni, è 
necessario che la Capogruppo disponga di 
adeguati poteri di direzione, coordinamento 
e controllo. E tutto questo ha il fine ultimo di 
preservare, anzi di valorizzare, il ruolo che le 
banche del nostro Gruppo possono e devono 
continuare a giocare nei loro territori.
Il fare parte di un Gruppo solido ed efficiente 
faciliterà lo sviluppo delle economie locali e 
del movimento cooperativo nazionale. Un 
contributo determinante in questa direzione 
viene dal lavoro quotidiano della squadra di 
collaboratori delle nostre banche: donne e 
uomini motivati e capaci. Insieme sapremo 
promuovere e sostenere un piano di crescita e 
di sviluppo per l’intero territorio.

Il numero delle banche del Gruppo si è ridotto 
in misura significativa nell’ultimo periodo. 
Esiste il rischio che meno banche cooperative 
di dimensione crescente finiscano per 
perdere il rapporto con il territorio?
Va innanzitutto ricordato che il processo delle 
aggregazioni tra BCC e Casse Rurali è iniziato 
ben prima della costituzione del Gruppo. Solo 
due anni e mezzo fa le banche che avevano 
aderito al nostro progetto erano 122 e oggi, 
per effetto delle fusioni, siamo scesi sotto le 

80, in un processo che sta continuando.
Vi sono situazioni locali in cui processi 
aggregativi non sono possibili o opportuni, 
ma è indubbio che le BCC e le Casse Rurali 
debbano rafforzarsi per garantire il proprio 
futuro e continuare a essere banche al 
contempo locali e competitive con l’offerta del 
mercato. 
Le fusioni, se ben fatte con il necessario 
coinvolgimento e supporto dei Soci, portano 
molti benefici e non fanno venir meno il 
legame con le comunità.

Quali sono in fondo, per il Socio di una Banca 
di Credito Cooperativo, i vantaggi portati 
dalla riforma della categoria?
Nei rapporti con i soci e con il territorio non 
cambierà nulla rispetto ad oggi. Ogni Banca 
di Credito Cooperativo o Cassa Rurale 
continuerà a coltivare direttamente le relazioni 
con il territorio e la base sociale. È un tema 
importante: soci e clienti delle banche del 
gruppo continueranno a lavorare con la propria 
banca, senza quasi accorgersi dell’esistenza di 
una capogruppo.
La nuova articolazione del Gruppo Cassa 
Centrale – Credito Cooperativo Italiano 
conferma e rinforza la volontà di essere al 
fianco dei nostri territori, e di collaborare 
attivamente per il miglioramento delle 
condizioni morali, culturali ed economiche nelle 
nostre Comunità, come sancito dagli Statuti 
delle nostre Banche di Credito Cooperativo e 
Casse Rurali. Aggiungendo alla tradizione della 
cooperazione di credito, la forza di un Gruppo 
che con 6,7 miliardi di fondi propri e il CET1 
ratio pari al 19,7% si colloca tra i più solidi del 
Paese.
Sappiamo che il percorso non è semplice, e 
che lo scenario cambia continuamente, ma 
siamo anche consapevoli che solo trovando il 
giusto equilibrio tra l’autonomia delle banche 
e le sinergie derivanti dall’essere un Gruppo, 
si potrà valorizzare e ulteriormente migliorare 
il nostro essere cooperatori realmente locali, 
con quella funzione sociale che la Costituzione 
attribuisce alla Cooperazione.

Cosa c'è nel futuro di Cassa Centrale?
Abbiamo ancora una lunga strada da percorrere. 
La sfida che ci attende nell’immediato è di 
rafforzarci ulteriormente come Gruppo, 
costruito sulla base di un quadro di regole 
comuni e condivise per garantire la stabilità e 
prevenire situazioni di crisi. 
Sul piano industriale, stiamo procedendo 
nel ridisegno della complessiva architettura 
societaria, integrando le società di servizi 
in un’unica realtà denominata Allitude, 
operativa dal 1° gennaio. Attraverso la nuova 
organizzazione, saremo in grado di migliorare 
l’efficienza, semplificando la governance, 
ottimizzando gli investimenti a livello di 
Gruppo e costituendo poli specialistici, anche 
territoriali, e migliorando ulteriormente la 
qualità dei servizi alle banche e ai clienti finali.

Quale messaggio, infine, vuole mandare 
rispettivamente alla governance della nostra 
Banca, ai Soci, ai clienti e al nostro territorio?
I nostri rapporti sono solidi. Da anni 
intratteniamo eccellenti relazioni: in più 
occasioni abbiamo avuto ampia dimostrazione 
di efficienza, serietà e grandi capacità. Insieme 
faremo bene, non ho alcun dubbio. Guardo 
con fiducia ed entusiasmo al futuro. 
Sono certo che, forti di una logica di Gruppo, 
potremo essere ancora di più protagonisti del 
rilancio economico dell’intero Paese. Il legame 
di reciproca stima e la determinata volontà 
di condivisione che ci accomunano sono uno 
straordinario punto di forza.
La conoscenza del Socio, del cliente e 
dell’economia locale da parte della Banca 
di Credito Cooperativo rappresentano 
fattori strategici, che generano un vantaggio 
competitivo e consentono di contribuire in 
modo rilevante allo sviluppo dei territori. Non 
dobbiamo dimenticarlo.
E, proprio per mantenere la nostra capillarità 
nelle varie realtà locali, all’interno del 
Gruppo Cassa Centrale la banca locale potrà 
ulteriormente rinforzare questo ruolo così 
prezioso.

Giorgio Fracalossi,
Presidente di Cassa 
Centrale
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Banca di Cherasco rinnova il look Nuovo logo, nuovo sito e nuova filiale

La benedizione
della filiale

La nuova filiale

Anche la filiale di Marene, sita in Via Roma 30, ha 
rinnovato i suoi spazi negli ultimi mesi del 2019. 
Nuovi colori e nuove scrivanie per gli sportelli, che 
permettono maggiore privacy e comodità per il cliente, 
oltre alla ristrutturazione dell’ufficio della Direzione e 
la nascita di un nuovo ufficio dedicato alla consulenza. 
In particolare, la filiale è stata rinnovata con l’obiettivo 
di migliorare l’esperienza dei clienti: ne è un esempio 
la nuova illuminazione a basso impatto ambientale. La 
filiale di Marene, come quella di Cherasco, si presenta 
con il nuovo logo dell’Istituto Bancario e con ottanio e 
giallo zafferano alle pareti. 

La Filiale di Marene

Banca di Cherasco ha inaugurato, 
giovedì 26 settembre 2019, la nuova 
filiale di Cherasco in Piazza Gina 
Lagorio, 1. La filiale, sita nella piazza 

dedicata alla scrittrice che definì Cherasco la 
città dalle mura stellate, è stata inaugurata 
alla presenza delle istituzioni comunali, del 
parroco di Cherasco Don Angelo e di molti 
cittadini. La nuova agenzia di Cherasco è 
all’avanguardia per quanto riguarda le attività 
di sportello e di consulenza, offre il servizio 
di prelievo bancomat 24 ore al giorno per 
tutti i giorni della settimana e l’innovativo 
servizio di versamento di assegni e contanti.

La nuova filiale è la prima delle ventisei filiali, 
sparse sul territorio piemontese e ligure, a 
riportare il nuovo logo di Banca di Cherasco, 
formato dal quadrato simbolo del Gruppo 

di Banca di Cherasco. “Abbiamo scelto di 
mantenere le storiche mura di Cherasco, nel 
logo, proprio per rimarcare la presenza e il 
legame con il nostro territorio”.

“La nuova filiale è all’avanguardia per quanto 
riguarda la consulenza e i servizi e con il 
bancomat 24/7 offre l’innovativo servizio di 
prelievo, versamento assegni e contanti” spiega 

Cassa Centrale e dalle mura di Cherasco, già 
presenti nel precedente marchio dell’Istituto 
Cheraschese. Il logo riprende i colori giallo 
zafferano e ottanio del Gruppo Cassa 
Centrale Banca, senza perdere l’identità di 
Banca del territorio e mantenendo il nome 
Banca di Cherasco. È stato rinnovato da 
poco anche il sito internet della Banca, reso 
maggiormente intuitivo e alla portata di tutti, 
per permettere agli utenti di conoscere i 
prodotti e i servizi dell’Istituto Cheraschese 
con facilità e immediatezza. 

“Siamo lieti di invitare i Cheraschesi nella nostra 
nuova filiale che si presenta con il nuovo logo e 
i nuovi colori di Banca di Cherasco, rimanendo 
sul territorio a servizio di famiglie e imprese” 
dichiara Giovanni Claudio Olivero, Presidente 

il Direttore Generale, Pier Paolo Ravera. 
“Abbiamo scelto di offrire ai clienti e ai Soci 
una nuova agenzia che rispondesse alle diverse 
esigenze, con comodo parcheggio e tutti i 
servizi necessari. Siamo lieti di poter presentare 
proprio nella nuova filiale di Cherasco il nuovo 
logo, simbolo della nostra appartenenza al 
Gruppo Cassa Centrale Banca e anche della 
nostra forte radicalità sul territorio”.



Il cammino verso l’Open Banking

Cosa cambia per i clienti e qual è il ruolo di Banca di Cherasco?

Con il D.lgs n. 218/17, l’Italia ha 
recepito la Direttiva comunitaria 
sui servizi di pagamento chiamata 
PSD2 (Payment services directive 

2) con l’obiettivo di rendere più competitivi 
e sicuri gli strumenti di pagamento digitale 
e di promuoverne lo sviluppo.
Il 14 settembre 2019 la PSD2 è entrata 
in vigore portando con sé due novità 
importanti per i clienti delle banche: l’open 
banking e il nuovo sistema di autenticazione 
forte (SCA) per i pagamenti online. È inoltre 
prevista una riduzione delle commissioni 
interbancarie per pagamenti con carta di 
credito e debito.

Open banking significa che le banche 
dovranno “aprire le porte”, previo 
consenso del cliente, e condividere le 
informazioni relative ai conti correnti con 
terzi autorizzati, come società di fintech 
o altre aziende che forniscono prodotti 
finanziari. In questo modo le banche 

diventeranno delle piattaforme aperte e 
saranno incrementate le offerte di servizi 
all’avanguardia: si potranno fare acquisti 
tramite i social network o usare nuovi 
servizi connessi direttamente al proprio 
conto corrente.

Il nuovo sistema di autenticazione forte 
(SCA) è stato ideato per identificare e 
autenticare in modo univoco l’utente che 
utilizza la carta di credito per un pagamento 
online. Per migliorare la sicurezza dello 
strumento e ridurre potenziali reati online 
sarà necessario che due dei tre seguenti 
elementi accertino la sicurezza dell’utente:

• conoscenza: qualcosa che solo l’utente 
conosce (PIN, password, ecc.);

• inerenza: qualcosa che è riconducibile 
solo a quell’utente (riconoscimento 
vocale, impronta digitale, ecc.);

• possesso: qualcosa che solo l’utente 
possiede (smartphone, token, ecc.).

Dal 14 settembre infatti, per la maggior 
parte dei pagamenti, al momento 
dell'acquisto di un prodotto online è stata 
richiesta la doppia autentificazione agli 
utenti.

Vista l’importante novità introdotta da 
pochi mesi, chiediamo al Responsabile 
dell’Area Commerciale, Danilo Rivoira, 
come Banca di Cherasco ha scelto di 
porsi sul tema della PSD2.
La PSD2 rappresenta un passaggio 
storico per il rapporto tra clienti e 
banche e impone agli istituti bancari 
di mantenersi al passo con i tempi e di 
investire in innovazione. Oggi, il cliente 
esegue moltissime operazioni tramite 
l’internet banking e, spesso, non ha 
necessità di recarsi allo sportello per 
bonifici o prelievi. Banca di Cherasco 
ha scelto quindi di valorizzare la figura 
del consulente, dedicando la propria 
attenzione alle esigenze personali dei 
soci e dei clienti, siano esse legate al 
risparmio, al sostegno di investimenti, 
alla protezione del patrimonio o della 
persona. I nostri colleghi sono pronti a 
rispondere ad ogni tipo di richiesta, grazie 
alla formazione continua e al ventaglio di 
prodotti e servizi disponibili.

Qual è stato il supporto del Gruppo 
Cassa Centrale Banca sul tema 
dell’innovazione e dell’avanzamento 
tecnologico?
La Capogruppo ci ha offerto strumenti 
sempre più adeguati, permettendo 

un’evoluzione tecnologica importante del 
sistema. A gennaio 2020 prenderà il via 
la nuova realtà del gruppo Cassa Centrale 
denominata “Allitude”, il raggruppamento 
di otto società informatiche del settore 
bancario che diventerà un colosso del 
settore. “Allitude” sintetizza l’atteggiamento 
che rende possibile affrontare con 
sicurezza l’evoluzione tecnologica 
bancaria: l’attitudine di una nuova realtà 
nata dall’unione di più società specializzate 
in servizi IT e amministrativi bancari. 
Siamo quindi lieti di poter dire di essere 
pronti a gestire le novità della PSD2 e 
l’evoluzione del mercato offrendo nuove 
opportunità.
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Danilo Rivoira, 
Responsabile Area 
Commerciale



Finanza e Assicurazioni: il punto
di vista della Capogruppo

Alessio Rossin,
Referente per l’Area 
Nord-Ovest dell’Ufficio 
Commerciale Finanza 
e Bancassicurazione di 
Cassa Centrale Banca

Intervista ad Alessio Rossin
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Con il lancio, nel mese di settembre, 
del fondo azionario NEF Ethical 
Global Trend, Cassa Centrale porta 
a quattro i prodotti della linea 

“Ethical”. Abbiamo chiesto al Referente per 
l’Area Nord-Ovest dell’Ufficio Commerciale 
Finanza e Bancassicurazione di Cassa Centrale 
Banca di farci conoscere il punto di vista 
della Capogruppo sul tema di investimenti e 
risparmio.
Quanto è importante la gestione del risparmio 
e quali sono gli strumenti presenti oggi sul 
mercato?
Un contesto di mercato come l’attuale, 
caratterizzato da tassi obbligazionari molto 
compressi e vicini a zero (se non addirittura 
negativi) porta molti investitori a cercare 
rendimenti in asset class molto rischiose, oppure 
ad acquistare strumenti finanziari con scadenze 
lontane. La velocità con cui il mercato reagisce 
ai cambiamenti rende la gestione dei propri 
investimenti in autonomia molto complicata ed 
impone un monitoraggio continuo e pronto a 
modificare le scelte di investimento. Per queste 
ragioni affidarsi a professionisti della gestione 
del risparmio è indispensabile, al fine di 
pianificare correttamente i propri investimenti, 
definire gli obiettivi e gestire i rischi.
Si parla sempre di più di investimenti 
sostenibili. Perché investire in fondo etico? 
Responsabilità e sostenibilità negli 
investimenti è un concetto che sempre più 
si sta diffondendo nel mondo della finanza. 
L’idea di fondo è quella di un uso razionale 
e consapevole delle risorse, specialmente 
ambientali, in modo da non compromettere 
la capacità di queste di produrre valore nel 
tempo. L’obiettivo diventa quindi quello di 
indirizzare i capitali verso attività che non solo 

generino redditività, ma che siano in grado di 
farlo senza pregiudicarne la funzionalità e la 
sostenibilità verso il territorio circostante. Per 
raggiungere questo obiettivo la finanza etica 
utilizza elementi aggiuntivi nei suoi processi 
di analisi e nelle decisioni di investimento, 
tenendo in considerazione, ad esempio, 
l’atteggiamento dei governi nei confronti 
della corruzione, il rispetto delle aziende per 
il diritto del lavoro, l’innovazione nell’uso delle 
risorse idriche e la riduzione dell’impatto delle 
emissioni complessive di anidride carbonica. In 
questo modo gli investimenti dei risparmiatori 
si mettono realmente a fianco dell’economia e 
della crescita consapevole, vicina ai territori di 
cui, come movimento di Credito Cooperativo, 
riteniamo di dover preservare.
Spesso si è intimoriti dalla volatilità dei 
mercati. Come risolvere questa problematica?
Il mercato ha sempre vissuto delle fasi di elevata 
volatilità e sono generalmente queste fasi che 
spaventano gli investitori, facendo perdere 
loro l’obiettivo di medio termine. Il modo più 
efficiente per approcciare con consapevolezza 
il mercato finanziario è proprio quello di 
investire con ingressi costanti e graduali, 
strutturando piani di accumulo programmati 
(PAC) per i fondi e piani di investimento 
programmato (PIP) per le gestioni patrimoniali. 
In questo modo le oscillazioni di mercato si 
trasformano in opportunità, potendo diminuire 
il rischio derivante dal timing di ingresso e in 
caso di ribasso, consentendo di acquistare a 
prezzi più convenienti. 
Inoltre investire con regolarità permette di 
accantonare progressivamente un capitale 
finalizzato a realizzare i propri obiettivi, 
sviluppando un’adeguata cultura del risparmio, 
soprattutto da parte delle nuove generazioni.



Bancassicurazione:
le filiali di eccellenza

Nel mese di novembre, Banca di 
Cherasco è stata premiata “per 
essere Benchmark di Eccellenza nel 
proporre Protection Assicurativa”, 

al Future Bancassurance Awards, a Milano, 
dedicato alle eccellenze nel mercato della 
bancassicurazione in Italia.
La scelta di Banca di Cherasco di puntare 
sulla cura e la tutela della persona è 
stata premiata dai molti clienti che le si 
sono affidati per proteggere i propri beni 
e capitali. Vista la costante esigenza di 
consulenza assicurativa, negli anni, Banca di 
Cherasco si è dotata di supporti e tecnologia 
appropriati per rispondere alle necessità 
finanziarie, previdenziali, di risparmio e di 

gestione dei rischi. Tramite la linea “Sicuro” 
di Assicura e il servizio di consulenza delle 
filiali, i clienti possono usufruire di prodotti 
semplici e standardizzati per la copertura 
dei rischi della famiglia nei rami danni 
elementari (auto, persona, patrimonio), per 
la copertura dei rischi delle imprese, per le 
esigenze di investimento e per la previdenza 
complementare.
Alcune filiali si sono distinte meglio di 
altre nel servizio di consulenza al cliente, 
come la filiale di Moncalieri, di Saluzzo e di 
Cavallermaggiore. Nella pagina seguente vi 
presentiamo i top player 2019 di Banca di 
Cherasco.

Moncalieri - Piazza Vittorio Emanuele II, 9

Luca Poetto, classe 1983, Direttore di filiale
Luca Ferrero, classe 1983, Vice Direttore di filiale
Lucia Munteanu, classe 1988, Addetta allo sportello
Giulia Gatti, classe 1994, Addetta allo sportello

L’anno 2019 ha visto l’ingresso di Giulia nella filiale di 
Moncalieri, in sostituzione a Lucia Munteanu, andando a 
completare il trio con Luca Poetto e Luca Ferrero.

Saluzzo - Piazza Garibaldi, 25

Andrea La Rosa, classe 1983, Direttore di filiale
Cristina Richichi, classe 1971, Vice Direttrice di filiale
Raffaele Aimo, classe 1982, Addetto allo sportello

Andrea La Rosa, nel 2019, è diventato Direttore della 
filiale di Saluzzo, coadiuvato nel lavoro dagli storici Richichi 
e Aimo.

Cavallermaggiore - Piazza Vittorio Emanuele, 1

Pierfranco Carena, classe 1968, Direttore di filiale
Corrado Cavallero, classe 1975, Vice Direttore di filiale
Laura Ferrero, classe 1985, Addetta back office
Bongiovanni Gianpaolo, classe 1971, Addetto allo sportello
Francesco Biffo, classe 1983, Addetto allo sportello

Già Direttore a Cavallermaggiore da qualche anno, al 
fianco di Pierfranco lavorano Corrado e Gianpaolo, con 
l’aiuto di Francesco e Laura, arrivati in filiale nel corso del 
2019.
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di Fulvio Villosio



ABET Basket
Prima Squadra
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La città di Bra e le sue attività
Il sostegno della Banca alle famiglie braidesi

Banca di Cherasco, come banca del 
territorio, ha il compito di sostenere le 
attività che rendono vive le proprie città 
e frazioni. In particolare, per la città di 

Bra, negli ultimi anni, l’Istituto Cheraschese si 
è legato alla grande realtà dell’Unità Pastorale 
50, che unisce le parrocchie di Bra, Bandito e 
Sanfrè.
Nel mese di novembre, il Vice Direttore 
Generale di Banca di Cherasco Marco Carelli, il 
Capo Area Gianluca Lingua e il Direttore della 
Filiale di Bra Ag. 3 Mario Gazzera hanno visitato 
la mensa del dopo scuola della Parrocchia di 
Sant’Andrea a Bra. Ad accoglierli è stato Don 
Giorgio Garrone, Parroco dell’Unità Pastorale 
50. 
Nel febbraio 2018, in occasione del convegno 
sui giovani “Fidarsi è bene”, sostenuto da Banca 
di Cherasco, e dell’inaugurazione dell’oratorio 
di Sant’Andrea, fu indetto il concorso musicale 
“Pagella Rock” rivolto alle band e ai gruppi 
emergenti del territorio. Nell’ottobre 2018, 
Banca di Cherasco ha stanziato un contributo 

per i lavori di ristrutturazione della facciata 
della Chiesa di Sant’Andrea, patrimonio storico 
e architettonico della città di Bra. In favore 
dell’Unità Pastorale 50, Banca di Cherasco ha 
inoltre supportato le attività del dopo scuola 
“Terra di mezzo” dell’Istituto Sacra Famiglia e 
la grande festa delle Parrocchie del 1° giugno 
2019. 
“Da sempre Banca di Cherasco sostiene questo 
tipo di iniziative legate al territorio” afferma il Vice 
Direttore Generale Marco Carelli. “La mensa e 
il dopo scuola di Sant’Andrea costituiscono un 
valore aggiunto e un servizio indispensabile per 
molte famiglie e siamo lieti di poterli sostenere. 
Negli scorsi anni abbiamo contribuito a rinnovare 
il volto della Chiesa di Sant’Andrea, in quanto 
vicini alle esigenze territoriali e al patrimonio 
storico che deve essere valorizzato e conservato 
nel tempo”.
I lavori di restauro della facciata della Chiesa 
di Sant’Andrea sono stati ultimati nel dicembre 
2018: queste le parole di Don Giorgio 
Garrone nel giorno della rimozione dell’ultimo 

ponteggio: “È possibile che quel “qualcosa” che 
mancava alla piazza con le impalcature, non fosse 
solo l’edificio di pietra di S. Andrea, ma la sua 
anima, l’importante valore simbolico che questo 
porta con sé per la storia della città”. 

Oltre al sostegno dell’Unità Pastorale, 
Banca di Cherasco si è dedicata, nell’anno 
2019, alle diverse associazioni sportive del 
territorio, come l’ABET Basket Team. L’anno 
sportivo 2019/2020 del basket braidese ha 
visto, infatti, nuovamente presente Banca di 
Cherasco come sponsor e sostenitore della 
società Basket Team 71. È stato rinnovato il 
contratto che prevede la presenza del logo 
Banca di Cherasco sul materiale sportivo e 
all’interno del Palasport e una serie di vantaggi 
riservati a dipendenti e Soci dell’Istituto. 
Squadre giovanili, U18, U20 e Prima squadra 
in serie C formano l’ABET basket di Bra che 
accoglie oltre 300 tesserati e 200 iscritti ai corsi 
di minibasket nei comuni di Bra, Sommariva del 
Bosco e Sanfrè. La società inoltre coinvolge le 
scuole braidesi con lezioni gratuite finalizzate 
alla promozione della pallacanestro e dello 
sport e organizza partecipati campi estivi per 
bambini e ragazzi.
Gianfranco Berrino, Presidente Abet Basket 
Bra, soddisfatto dell’intesa, ha dichiarato: 
“Banca di Cherasco è uno sponsor importante 
della nostra società e un solido punto di riferimento 
per il territorio. La società è fiera e orgogliosa di 
aver stipulato un contratto di sponsorizzazione, 
valido per la stagione 2019/2020, con un istituto 
bancario con una forte presenza nel nostro 
territorio che lega il suo nome ai valori dell’Abet 
Basket Bra, incentrato sull’appartenenza, i 
giovani, la passione e la voglia di crescere. Poter 
godere del sostegno di una banca così importante 
e con legami territoriali rilevanti è sintomo di 
grande attenzione e serenità aziendale. Banca 
di Cherasco ci appoggia nello sviluppo della 
nostra attività e ci consente di acquisire grande 
credibilità indiretta legando il nostro nome ad un 
istituto bancario di tale prestigio”.

Un’altra delle diverse associazioni sostenute 
da Banca di Cherasco è l’AC Bra. Fondato nel 
lontano 1913, il Bra Calcio è alla sua sesta 
stagione consecutiva nel quarto campionato 
nazionale (D), nel 2011-2012 vinse l’Eccellenza 
piemontese approdando tra i Dilettanti, la 
stagione seguente trionfò in Serie D, staccando 
il pass per la storica Lega Pro Seconda 
Divisione (ex Serie C2). La Prima squadra è 
allenata da Fabrizio Daidola e capitanata dal 
roccioso difensore centrale Alessandro Rossi 
(classe 1994). L’A.C. Bra ha oltre 350 tesserati 
ed ha ospitato a fine agosto 2019, il V Trofeo 
Banca di Cherasco, triangolare tra A.C. Bra, 
ASD Cheraschese 1904 e ASD Roretese.
Il rinnovato sostegno tra le due realtà è 
rappresentato dalla presenza del logo di Banca 
di Cherasco sul materiale sportivo delle diverse 
squadre e presso i campi dell’impianto sportivo 
Attilio Bravi di Bra.

Impossibile raccontare, in queste pagine, 
di tutte le realtà che l'Istituto Cheraschese 
sostiene annualmente sulla città di Bra, ma 
cogliamo l'occasione per ringraziarle del 
quotidiano lavoro cher svolgono per renderla 
viva.

Visita alla mensa 
del dopo scuola

di Anna Pellegrino



Il Palachiocciola

Il Presidente 
Olivero, Sonia 
De Castelli e 
il Presidente 
Sampò
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Con l'istituto internazionale di
Elicicoltura Chiocciola metodo Cherasco
il futuro è chiocciola!

di Gabriella Lovera

Analizzando i risultati del 2019 si lavora già all'Helix2020 nuovo festival 
all'insegna dell'Economia Elicoidale 

Si è svolto a Cherasco, dal 27 al 30 
settembre, il 48° Incontro Internazionale 
di Elicicoltura all'insegna dell'alta 
qualità. Incontri didattici e momenti 

accademici, alta gastronomia, benessere e 
intrattenimento sono state le parole chiave di 
questa edizione. Nei quattro giorni di festival 
più di 24.000 presenze hanno invaso la città 
visitando gli eleganti stand di piazza degli Alpini: 
da quello dedicato ai progetti dell'Istituto, agli 
stand degli elicicoltori che hanno realizzato 
interessanti proposte di street food con piatti 
pret a manger a base di chiocciole, a quello di 
Lumacheria Italiana dove sono stati esposti e 
degustati tutti i piatti della Linea Food a base 
di Chiocciola Metodo Cherasco. Anche i più 
piccoli sono stati coinvolti nel coloratissimo 
mondo di F-Helicicultura dove sono potuti 
entrare in contatto con il tema dell’agricoltura 

e dell’importanza 
della sostenibilità 
a m b i e n t a l e 
realizzando il loro 
personale orticello. 
Al PalaChiocciola – 
ovvero il Padiglione 
Gastronomico - 
sono stati serviti 
oltre 6.000 coperti 
nelle occasioni 
enogastronomiche 
che hanno visto 
protagonisti gli 
chef Marco Falco e 
Gabriele Santolin, 

veri registi del 14° Festival della Chiocciola 
in Cucina che si è confermato quest'anno 
un appuntamento di alto profilo gourmand 
anche grazie alla Cena Stellata curata da 
Francesco Oberto e Fabrizio Tesse. Accanto 
ai piatti legati alla tradizione, gli chef hanno 
proposto attraenti connubi con materie prime 
di grande efficacia e inusuali come la burrata, 
lo zenzero candito, il lime; un tocco “esotico” 
per svecchiare un cibo dalle grandi qualità 
proteiche ed alimentari che può accontentare 
anche i palati più giovani.
Grande novità di questa edizione è stato il 
Villaggio Benessere di S'Agapò dove più di 
600 persone hanno provato la Snail Therapy 
Experience, ultima innovazione nel campo del 
massaggio - combinazione di un massaggio 
stimolante dei meridiani energetici, presentato 
per l’occasione in anteprima mondiale. Accanto 
al macchinario Muller One per l'estrazione in 
modalità cruelty free della bava (le chiocciole 
vengono inserite in una vera e propria spa e 
sono indotte a produrre bava per stimolazione 
e quindi nuovamente inserite nei recinti) nel 
Villaggio Benessere immerso nel verde sono 
stati esposti e presentati tutti i prodotti per la 
cura del viso e del corpo a base di purissima 
bava di chiocciola certificata dal nostro Istituto: 
il marchio S'Agapò Cosmetici propone 16 
referenze per la cura del viso e del corpo a base 
di bava di chiocciola, 3 referenze della Linea 
E-Time a base di bava di chiocciola, veleno d'api 
- anche questo ottenuto con modalità cruelty 
free - ed estratto di caviale, 3 referenze nella 
linea corpo Wine Therapy a base di bava di 

chiocciola e vinacce di nebbiolo da Barbaresco 
Cru Rabajà. Per quanto riguarda la proposta 
farmaceutica S'Agapò offre Sciroppo Gastro, 
Sciroppo Tosse, Sciroppo Tosse Pediatrico, 
Gel Arnica. É importante sottolineare come il 
sistema di allevamento proposto che prevede 
la cura e il rispetto dell'animale e dei suoi 
ritmi e la qualità della sua alimentazione siano 
il vero punto di forza non solo del food ma 
anche della cosmetica. Da settembre ad oggi 
sono tante le novità che caratterizzano il 
brand: in primis una nuova impronta social e 
tante nuove proposte con i prodotti in box, le 
promozioni sempre attive, video e stories che 
rendono vivaci ed eleganti le pagine social del 
brand. La conoscenza sempre crescente della 
bava di lumaca come ingrediente di alta qualità 
nell'ambito della cosmetica ha spinto l'Istituto 
a cercare un modo per poter ampliare il target 
di clienti che ne fa richiesta. Così è nata una 
linea alternativa a S'Agapò con materia prima 
di eccellenza ma minori attivi e pertanto più 
economica. Cinque i prodotti dall'accattivante 
nome ChioccioLove: Crema Viso, Siero Viso, 
Bava Spray, Crema Corpo e Crema Mani. Per 
venire incontro alle esigenze degli elicicoltori 
è stato ideato un sistema molto flessibile e, 
esattamente come capita per il comparto food, 
l’allevatore può scegliere di aderire al progetto 
private lable e costruire il suo prodotto con 
un nome esclusivo e il proprio logo. In questo 
modo c’è più possibilità di scelta e di offrire al 
mercato l’articolo giusto in base al contesto di 
vendita, ovvero adeguato anche in termini di 
prezzo rispetto alla tipologia di consumatore.
Banca di Cherasco, anche quest'anno, è stata 
partner di Noi le chiamiamo Chiocciole 2019 
contribuendo al successo della manifestazione.
Con un'intuizione del Presidente Simone 
Sampò si sta già lavorando all'edizione del 2020 
che prenderà appunto il nome di Helix2020. Il 
Presidente Sampò ha con coraggio rinnovato 
il concetto di Economia Circolare proponendo 
una nuova visione della disciplina all'ambiente 
accademico che ha accolto per la prima volta 
la nozione di Economia Elicoidale. Se con il 
modello di economia circolare la linea si chiude 
a cerchio e il problema diventa risorsa, con 
l'economia elicoidale lo sviluppo logaritmico 
naturale si assesta sulla propria forma per 
incanalare le risorse e amplificarle come in 
una cassa di risonanza. La Chiocciola Metodo 
Cherasco è il nuovo simbolo della qualità, della 
professionalità e della cultura imprenditoriale 

italiana nel mondo, non inquina, è ricca di 
proteine e rappresenta un nuovo concetto 
di economia elicoidale perché non produce 
sprechi, tutto viene riutilizzato in un’ottica 
sostenibile. 
Alla vigilia di un Festival che spiralizzerà 
moltissimi contenuti di natura scientifica, 
accademica e culturale, rinnoviamo al 
Presidente Olivero e a tutto il suo staff il 
nostro più sincero ringraziamento e l'augurio 
di continuare un proficuo dialogo fra i nostri 
Istituti mossi dalla stessa necessità di lavorare 
al benessere del nostro territorio e di chi lo 
abita. 

Benvenuto nella famiglia S'Agapò Cosmetici!
Scopri tutti i benefici della bava di chiocciola! 

Quella di S'Agapò è PURA al 100% e Certificata dall'Istituto 
Internazionale di Elicicoltura. Alta qualità ed EstrazionCruelty 

Free per un prodotto ottimo ed efficace! 

Dedicato a voi clienti BCC 
SCONTO DEL 15% su TUTTI I PRODOTTI

ACQUISTATI ONLINE!

Procedi all'ordine su www.sagapocosmetici.com e al 
momento dell'acquisto inserisci il Codice Sconto BCC2020 

per avere così diritto al 15% di sconto* su tutti i prodotti 
S'Agapò Cosmetici. 

*L'offerta è valida a partire dal 1° gennaio 2020 e fino al 29 febbraio 
2020, applicabile una sola volta.



Il Convegno
Tuttomele
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Porro Cervere: identità, sostenibilità 
e genuinità
Grande successo per la 40° edizione della Fiera 

Il prodotto principe dell’agricoltura cerverese è stato protagonista 
del convegno che si tenuto, domenica 24 novembre, all’interno 
del padiglione gastronomico in Piazza San Sebastiano a Cervere, 
organizzato dal Consorzio dei produttori e dal Comune di Cervere, 

con la collaborazione di Banca di Cherasco. Per un giorno non si è 
discusso solo di gastronomia ma del porro come volano dell’economia 
agricola locale, in termini occupazionali, che genera benefici anche in 
altri ambiti quali il settore turistico e della somministrazione. 
“È in aumento il numero dei giovani che dimostrano interesse verso la 
coltivazione del Porro” spiega il Presidente del Consorzio, Giorgio 
Bergesio “è necessario incoraggiare nuove adesioni e creare 
le condizioni favorevoli a far crescere l’interesse verso questa 
attività che oggi offre discreti utili”. 
“Anche quest’anno Banca di Cherasco ha scelto di sostenere la 
grande Fiera del Porro di Cervere e, in particolare, il convegno 
dedicato agli agricoltori” riferisce Danilo Rivoira, Responsabile 
Area Commerciale Banca di Cherasco. “Le tre parole del 
titolo, identità, sostenibilità e genuinità, dedicate a sua maestà 
il Porro, sono temi in cui la nostra Banca di Credito Cooperativo 
si riconosce completamente. Il nostro Istituto è costruito 
sul territorio e grazie a coloro che ne fanno parte: la nostra 
identità sono i nostri Soci e clienti. Come Banca sviluppiamo 
un’economia circolare prendendoci cura dei risparmi e dando 
credito a chi ne necessita. Gli agricoltori sono una grande 
forza del Credito Cooperativo ed è nostro compito tutelarli e 
sostenerli nella loro attività: per questo, ogni anno, contribuiamo 
alla valorizzazione dei loro prodotti e, di conseguenza, della 

nostra terra.” L’occasione del convegno è stata anche colta da Banca 
di Cherasco per premiare gli imprenditori agricoli più giovani del 
Consorzio: Marco Scarzello e Noemi Mattiauda.

La Fiera del Porro di Cervere in programma dal 9 al 24 novembre, ha 
riscosso enorme successo e si è rivelata, come ogni anno, un punto 
di incontro in grado di esaltare le grandi qualità del territorio della 
Granda. Non a caso l’evento ha registrato il tutto esaurito con una 
rassegna continua di incontri enogastronomici, culturali e ricreativi, 
animazioni per bambini e tour alla scoperta della valle del Porro. 

Come e quando nasce Tuttomele?
Il 2 agosto 1980, cinque componenti della Procavour: Nanni Vignolo, 
Giulio Brarda, Rino Fornasa, Silvio Brarda e Giancarlo Cangialosi si 
sono trovati per preparare i festeggiamenti patronali di San Lorenzo. 
La nostra esperienza organizzativa era collaudata, per cui sbrigammo 
la pratica in poco tempo. Dalle gare di San Lorenzo, siamo passati 
a parlare dei massimi sistemi per ritornare poi ad un’idea che 
frullava da tempo nelle nostre teste: lanciare una manifestazione-
contenitore che promuovesse i prodotti del territorio. Come sempre 
la discussione era accesa, le idee diverse, ma alla fine concordammo 
che si sarebbe potuto fare un qualcosa per rilanciare le nostre mele. 
Nelle settimane successive, Giulio Brarda inventò il nome Tuttomele, 
gli altri pensarono al programma ed alla gastronomia: nacque il primo 
Galà della mela e, di lì in avanti, fu tutto un successo.

Tuttomele non è solo frutticoltura e gastronomia: quali eventi si 
sono susseguiti in questa edizione?

Oltre alle mostre frutticole, sulla meccanizzazione agricola, vi è 
stato un contorno di eventi eccezionale: spettacoli, bande musicali, 
gruppi folkloristici, presentazione di libri, mostre di pittura, gare 
sportive. Quest’anno abbiamo voluto dedicare anche una serata a 
“SPORT INCLUSION”, grande momento di incontro per sensibilizzare 
la gente sulla disabilità e sul grande apporto che lo sport può dare 
all’inclusione sociale dei disabili.

In occasione della 40° edizione di Tuttomele, abbiamo rivolto 
alcune domande agli organizzatori della manifestazione.

Convegno a Tuttomele 
“Settore frutticolo, quale futuro?”
A Cavour presenti Coldiretti, Agrion e Banca di Cherasco

Banca di Cherasco, nella veste di main sponsor 
della manifestazione, ha partecipato alla 40° 
edizione di Tuttomele, annuale rassegna sulla 
mela in programma, a Cavour, dal 9 al 17 

novembre. Banca di Cherasco ha sostenuto l’evento 
confermando il proprio ruolo di banca del territorio con 
una spiccata attenzione al mondo agricolo e ai prodotti 
locali.

La manifestazione Tuttomele, venerdì 15 
novembre, ha ospitato nell’area fieristica 
Palatenda, il convegno “Settore frutticolo, 
quale futuro?” organizzato da Coldiretti Torino, 
con l’intervento di Agrion, Fondazione per la 
ricerca, l’innovazione e lo sviluppo tecnologico 
dell’agricoltura, e Banca di Cherasco. 
Tuttomele non rappresenta soltanto una 
manifestazione prestigiosa che punta a 
promuovere il territorio, ma si impegna ad 
approfondire temi importanti per il mondo agricolo 
ed in particolare per i frutticoltori del territorio. Per 
questo motivo è stato organizzato un convegno 
dedicato al futuro del settore frutticolo: si sono 
affrontate le tematiche dell’evoluzione varietale, 
delle emergenti problematiche fitopatologiche, 
delle analisi di mercato e dei prezzi, dei produttori 
e di nuove opportunità.

Il convegno ha riscosso grande successo e partecipazione 
da parte di molti agricoltori e degli studenti degli Istituti 
agrari del torinese. 
Tuttomele richiama a Cavour, ogni anno, migliaia di 
persone e centinaia di produttori e di commercianti, 
rivelandosi un punto d’incontro fondamentale per 
l’evoluzione del settore.

In vista della manifestazione, Banca di Cherasco ha intervistato il 
Consorzio per la Tutela e la Valorizzazione del Porro di Cervere.

Quando e come è nato il Consorzio per la Tutela e la Valorizzazione 
del Porro di Cervere?
Il Consorzio per la Tutela e la Valorizzazione del Porro è stato 
costituito a Cervere l’11 novembre 1996 da 21 soci produttori. 
Ora i soci produttori sono 39, oltre a due soci istituzionali, ovvero 
la Provincia di Cuneo e il Comune di Cervere, e tre Soci clienti che 
trasformano il prodotto e commercializzano alimenti a base di porro 
Cervere.

Dal 9 al 24 novembre si è svolta la 40^ Fiera del Porro di Cervere, 
quali erano le aspettative per questa storica edizione?
È stata senz’altro una data significativa che ha comportato riflessioni 
su quanto è stato fatto e sui progetti per l’avvenire. All’inizio degli 
anni ‘80, il Porro, ortaggio povero e quasi in via di estinzione, veniva 
venduto senza troppe formalità a circa 500 Lire il mazzo (3 Kg circa), 
con soli 25 produttori rimasti a produrlo, tutti anziani. Oggi i soci 
produttori sono 39 e la superficie di coltivazione è passata a circa 

6 ettari. Il Porro di Cervere, in questi anni, ha raggiunto la dignità di 
varietà da seme e va letteralmente a ruba, tanto che a dicembre la 
produzione è quasi sempre esaurita. Dal 2005, si trova sugli scaffali 
della grande distribuzione e il prezzo ha raggiunto i 7 Euro ogni fascio 
da 3 kg. Oggi il Porro garantisce un’entrata sicura per il sostentamento 
di una quarantina di famiglie cerveresi. Ovviamente l’obiettivo non è 
certo quello di accontentarsi dei risultati raggiunti ma di ampliare la 
superficie di coltivazione, favorire l’ingresso di soci giovani, ampliare 
il mercato oltre i confini del Piemonte e portare i porri di Cervere in 
tutta Italia. Un numero sempre maggiore di potenziali consumatori 
ci chiede dove può acquistare i porri oltre i confini di Piemonte e 
Liguria ma, in questo momento, non abbiamo possibilità. Tutto ciò 
richiede costi di investimento non indifferenti: pochi mesi fa è stata 
presentata istanza per il riconoscimento europeo dell’Indicazione 
Geografica Protetta, quando accordata sarà possibile far fronte a 
questi investimenti accedendo a possibili finanziamenti europei. 
Questo percorso di crescita negli anni è stato sempre incoraggiato 
dalla Banca di Credito Cooperativo di Cherasco che, da subito, ha 
creduto nel Consorzio e sostenuto economicamente tutte le sue 
iniziative a vantaggio della produzione.

L’ intervista L’ intervista 
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Borse di studio Intercultura: 
l'esperienza all’estero per i giovani

In scadenza il bando previsto per l’anno 2020

Banca di Cherasco ha scelto di 
collaborare per il quinto anno 
consecutivo con Intercultura, 
destinando due borse di studio ai 

figli dei Soci e una ai figli dei dipendenti, 
nati tra il 1° giugno 2001 e il 31 luglio 
2005. Intercultura nasce per favorire la 
cultura del dialogo e dello scambio tra i 
giovani promuovendo ricerche, progetti 
ed esperienze dirette che aiutino le nuove 
generazioni a conoscere realtà differenti e a 
vivere da cittadini consapevoli nella società 
contemporanea.
Grazie all’opera dei suoi volontari, presenti 
in tutto il mondo, Intercultura offre agli 
studenti e alle famiglie coinvolte un percorso 
di formazione specifica, l’assistenza durante 
tutto il programma all’estero e la certificazione 
delle competenze trasversali acquisite. Il 
programma prevede l’accoglienza in una 
famiglia o in una residenza scolastica, la 

frequenza di un corso di lingua e la presenza 
di un gruppo di volontari che segue passo 
passo l’avventura all’estero.
Per partecipare occorre avere i requisiti 
necessari, accedere al sito di Intercultura 
(www.intercultura.it) e seguire le indicazioni 
compilando il modulo di iscrizione. Le 
destinazioni possibili sono le seguenti: 
Argentina, Canada, Cina, Danimarca, 
Giappone, India, Irlanda, Regno Unito-
Galles, Russia, Spagna, Stati Uniti, Tunisia. Le 
iscrizioni chiudono definitivamente lunedì 
20 gennaio. 

Durante l’estate, due figli di Soci e la figlia 
di un dipendente della Banca di Cherasco 
hanno vissuto un’esperienza all’estero grazie 
all’assegnazione delle borse di studio 2019. 
Per l’occasione abbiamo rivolto loro alcune 
domande. 

L’intervista:
l’esperienza di Chiara 
in Argentina

La borsa di studio intestata all’ex Presidente 
Alberto Bravo, destinata ai figli dei dipendenti 
di Banca di Cherasco, è stata assegnata a 
Chiara che ha vissuto la sua esperienza in 
Argentina.
 
Cosa ti è piaciuto di più della tua esperienza 
all’estero con Intercultura?
Grazie a Intercultura ho avuto modo di 
conoscere una nuova nazione e ho imparato 
una nuova lingua. Intercultura, non solo mi 
ha permesso di vivere a 360 gradi nel Paese 
ospitante, ma anche di confrontarmi con 
ragazzi provenienti da tutto il mondo che, 
come me, sono partiti per questa esperienza. 
La cosa che mi è piaciuta di più è stata la 
scoperta dell’Argentina e fare la conoscenza 
di nuove persone.

Come hai vissuto con la nuova famiglia e in 
che modo sei stata accolta?
Sono stata molto fortunata con la mia 
“mamma ospitante”, di origine italiana: mi 
sono trovata molto bene anche grazie alla 
vicinanza delle nostre culture. I miei genitori 
frequentavano settimanalmente un corso di 
italiano, al quale ho deciso di portare la mia 
testimonianza diretta. Valentina, la mia sorella 
ospitante, mi ha aiutato con l’apprendimento 
dello spagnolo e mi ha avvicinato 
progressivamente alla cultura argentina. Tutti 
quanti si sono impegnati tantissimo per farmi 
sentire sin da subito parte integrante e alla 
fine non ero considerata più loro ospite ma 
una di famiglia.

Quali corsi hai frequentato in Argentina? La 
scuola è diversa da quella italiana?

Ho frequentato una scuola bilingue italo-
spagnolo al mattino e un corso intensivo di 
spagnolo al pomeriggio. Ho potuto riscontrare 
tantissime differenze con la scuola italiana: 
ogni mattina è consuetudine riunirsi nel 
cortile della scuola, cantare l’inno argentino e 
assistere al rito dell’alza bandiera. Il rapporto 
fra docenti e alunni è differente dal nostro: 
gli insegnanti sono amichevoli e partecipano 
in prima persona alle lezioni, stabilendo un 
rapporto alla pari con gli studenti.
Vengono privilegiati i lavori di gruppo rispetto 
a quelli individuali, viene favorito lo studio a 
scuola (7 ore di lezione al giorno) rispetto a 
quello domestico e, a differenza dell’Italia, 
non si può non essere ammessi all’anno 
successivo. In caso di carenze scolastiche, 
vengono organizzati corsi di potenziamento 
mirati al recupero delle materie.

Ti sentiresti di consigliare questa esperienza 
ad un amico? Perché?
Mi sento di consigliare questa esperienza a 
tutti coloro che vogliono immergersi in un 
contesto completamente diverso da quello a 
cui siamo abituati a vivere: si parte pensando 
di apprendere soltanto una lingua o una 
cultura, ma si ritorna a casa con maggior 
consapevolezza di ciò che succede dall’altra 
parte del mondo perché lo si vive in prima 
persona. Intercultura ti permette di conoscere 
un Paese e di viverci per un determinato 
tempo più o meno lungo, diventando cittadino 
a tutti gli effetti.

di Simone Panero
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Cosa ti è piaciuto di più della tua esperienza 
all’estero con Intercultura?
Se dovessi pensare al momento più bello vissuto 
durante la mia esperienza all’estero non riuscirei 
a identificarne uno preciso, perché sono stati 
tutti fantastici ed indimenticabili! Se dovessi 
scegliere, direi il legame di amicizia che si crea tra 
i ragazzi che frequentano lo stesso programma. 
Questo è ancor più intensificato dal fatto che 
al momento della partenza, in linea di massima, 
tutti provano le stesse sensazioni contrastanti 
(allegria e felicità per il viaggio ma anche paura 
o comunque una sorta di imbarazzo) che poi 
vengono superate grazie ad un grande lavoro di 
squadra. Sei al fianco di una grande famiglia che 
è sempre pronta a supportarti e accompagnarti 
negli alti e bassi che un viaggio come quelli 
proposti da Intercultura inevitabilmente causa. 
Non lasciatevi però scoraggiare: tutte queste 
emozioni vi faranno crescere in un modo che 
nemmeno potete immaginare e, alla fine, sarete 
contentissimi di essere riusciti ad affrontarli con 
le vostre forze.
Come hai vissuto all’interno del College e in 
che modo sei stata accolto?
Come tutti gli aspetti curati da Intercultura, 
anche l’accoglienza è stata impeccabile: siamo 
arrivati molto tardi al College, ma i nostri PCs 
(i referenti per le attività e tutti gli eventuali 
problemi, che poi sono diventati nostri amici) 
ci hanno accolto con calore ed entusiasmo, 
nonostante fosse mezzanotte e mezza.
L’organizzazione del College era ineccepibile: le 
camere ordinate e pulite e i vari padiglioni, dove 
partecipavamo alle lezioni, erano ben collegati tra 
loro. La vita è piuttosto frenetica nell’ambiente 
universitario, con orari da rispettare, attività a 
cui partecipare, ma non sono mancati momenti 
di relax in cui eravamo liberi di circolare per il 
College o potevamo semplicemente occupare 
le aree attrezzate che si trovavano nel cortile 
comune del dormitorio.
La cosa che mi ha stupito di più è la sua 
estensione: la cosiddetta University City 
occupa una vastissima superficie e all’interno 

vi risiedono non solo studenti, ma 
anche interi nuclei familiari. 
Quali corsi hai frequentato negli 
Stati Uniti? La scuola è diversa da 
quella italiana?
Avendo partecipato ad un periodo 
estivo della durata di quattro 
settimane, le lezioni non erano volte 
all’apprendimento di un programma 
scolastico, bensì alla riflessione 
su problemi globali o riguardanti 
la costa occidentale degli Stati 
Uniti. Questi dibattiti miravano 
a comprendere l’importanza di 
tali problematiche e a tentare di 
trovare una soluzione sostenibile 
e realizzabile. In generale il metodo con cui si 
affronta un compito assegnato è abbastanza 
diverso da quello utilizzato qui in Italia: viene 
incoraggiato molto di più il lavoro a gruppi 
rispetto a quello individuale e l’esposizione 
di quanto elaborato avviene quasi sempre 
oralmente, davanti agli altri ragazzi. Trovo che 
in questo modo l’ambiente che si viene ad 
instaurare sia molto più stimolante rispetto a 
quello che si crea attraverso una tradizionale 
ricerca di storia o di letteratura e i dibattiti 
avvengono sempre nel rispetto di tutte le 
opinioni espresse.
Ti sentiresti di consigliare questa esperienza 
ad un amico? Perché?
Consiglierei assolutamente questa esperienza 
a chiunque fosse interessato a conoscere una 
nuova cultura e ad aprire i propri orizzonti al 
mondo odierno. Al ritorno ciò che ti rimane 
sono tutti quei piccoli e grandi cambiamenti 
avvenuti dentro te stesso e causati dal 
fatto di dover affrontare le situazioni in 
prima persona. In generale quest’esperienza 
comporta una grande crescita personale, sia 
dal punto di vista dell’autonomia, sia nel modo 
in cui si percepiscono il mondo e le relazioni 
interpersonali. Direi che il motto di Intercultura 
calza a pennello: “Intercultura, una storia per 
tutta la vita”.

L'intervista: l'esperienza di Francesco in U.S.A.
Cosa ti è piaciuto di più della tua esperienza 
all’estero con Intercultura?
Ciò che più mi è piaciuto dell’esperienza con 
Intercultura a San Diego, in California, è stato che, 
nonostante non abbia vissuto in famiglia, ho potuto 
comunque assaporare la cultura statunitense, grazie 
alle molteplici e bellissime attività che ci sono state 
proposte. La partita di baseball Padres vs Giantas, 
la sinfonia all’aperto nel porto di S. Diego con uno 
sfondo molto suggestivo, il soggiorno a Los Angeles, 
la visita al muro che divide gli USA dal Messico, 
presenziare ad un processo pubblico in tribunale 
e praticare surf sulle onde dell’oceano, sono solo 
alcuni esempi di esperienze che mi hanno aiutato 
a comprendere lo stile di vita statunitense e che mi 
hanno riempito il cuore di grandi emozioni. 

Come hai vissuto all’interno del College e in che 
modo sei stata accolta? 
Nelle quattro settimane ho soggiornato all’interno di 
un campus universitario. Prima di partire me lo ero 
immaginato sulla falsa riga di quelli che si vedono nei 
film americani e sono rimasta sorpresa nello scoprire 
che aveva addirittura superato le mie aspettative. Il 
campus era talmente immenso che il primo giorno di 
lezione io ed una mia amica argentina ci siamo perse 
durante uno dei vari spostamenti da aula ad aula. 
La vita nel campus era particolarmente piacevole 
anche per il fatto che ho condiviso la camera con 
ragazze provenienti da altri continenti e la sera ci 
radunavamo nella hall per raccontarci i momenti 
più emozionanti della nostra giornata. Il clima di 
sorellanza che si era instaurato tra noi e la nostra 
personal counselor mi manca moltissimo ancora 
oggi.

Quali corsi hai frequentato negli Stati Uniti? La 
scuola è diversa da quella italiana?
Partendo dal presupposto che non siamo stati 
integrati in classi del college, bensì sono state 
preparate delle lezioni ad hoc per noi studenti 
all’estero, i corsi si sono rivelati molto utili. Le varie 
classi approfondivano temi diversi quali: lo slang e la 
grammatica della lingua inglese, ma anche dibattiti 
su problematiche globali attuali e inerenti alla storia 

americana. Penso che la principale differenza tra 
la scuola italiana e quella statunitense consista 
nel fatto che, quest’ultima, si focalizzi su lavori di 
gruppo e progetti correlati all’uso delle tecnologie. 
Mentre in Italia lo studente vive le lezioni in modo 
passivo, negli USA invece è più coinvolto in attività 
che lo rendono protagonista.

Ti sentiresti di consigliare questa esperienza ad un 
amico? Perché?
Senza ombra di dubbio consiglierei questo tipo di 
esperienza in quanto ha innumerevoli benefici: ti 
apre gli occhi sul mondo, permettendoti di capire 
ed apprezzare la biodiversità che lo caratterizza. Ti 
aiuta ad acquisire più indipendenza, ma soprattutto 
ti dà la possibilità di divertirti in maniera educativa 
e assolutamente fuori dall’ordinario con ragazzi 
provenienti da ogni angolo del pianeta.

L'intervista: l'esperienza di Eleonora in U.S.A.
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Mutua Cuore: prevenzione ed eventi

L'evento autunnale 
con la LILT

Dal 2016, Mutua Cuore, grazie a Banca 
di Cherasco, eroga sussidi a sostegno 
dei Soci e delle loro famiglie. Con 
oltre sessanta centri convenzionati sul 

territorio, la Mutua rimborsa parte delle fatture 
di spese sanitarie e mediche e, nel 2019, ha 
erogato oltre 5.000 € di rimborsi alle famiglie e 
oltre 2.000 € di rimborsi sanitari.

Mutua Cuore e LILT - Lega Italiana per la 
Lotta contro i Tumori, nel mese di marzo, 
hanno intrapreso il loro abituale percorso di 
prevenzione e informazione, dedicando ai Soci 
e ai figli minori una visita dermatologica gratuita, 
in modo da sensibilizzare le famiglie e prevenire 
eventuali malattie oncologiche della pelle. Una 
strategia vincente per combattere davvero la 
malattia è tutta giocata sulla prevenzione e 
sulla tempestività della diagnosi delle eventuali 
anomalie e dei tumori cutanei. 

Nel mese di giugno è stato offerto uno 
screening pediatrico ortopedico ai figli dei 
Soci in collaborazione con il Centro Medico 
Marenese, il Centro Medico Europeo, il Gruppo 
Larc e il Centro Priamar.

Nel mese di ottobre, LILT - Lega Italiana per la 
Lotta contro i Tumori di Bra e Mutua Cuore, 

con il sostegno di Banca di Cherasco e con il 
Patrocinio del Comune Città di Bra, hanno 
organizzato una serata di presentazione di 
“Nastro Rosa” presso l’Auditorium della Banca. 
Il simbolo della Campagna “Nastro Rosa” è 
stato il tradizionale pink ribbon, il fiocco rosa, 
riconosciuto da tutti come segno della lotta 
contro il tumore al seno. L’evento si è rivelato 
un’importante occasione per riflettere sul tema 
della prevenzione oncologica e per promuovere 
uno stile di vita salutare. Il concerto dei 
L’Escabot, gruppo di cantori della Valle Grana, 
con un repertorio rigorosamente occitano, ha 
fatto da cornice alla presentazione. Hanno 
preso parte all’evento anche il Sindaco Giovanni 
Fogliato, alcuni amministratori comunali di Bra 
e, grazie all’ottima risposta della cittadinanza 
e dei Soci, la campagna ha riscosso grande 
successo. 

Infine, in collaborazione con Audibel, Mutua 
Cuore ha offerto, nel mese di novembre, un 
check up gratuito dell’udito per i Soci e i loro figli. 
Per coloro che non hanno avuto la possibilità di 
recarsi presso un centro specializzato dedicato, 
Banca di Cherasco ha organizzato tre giornate 
di visite presso la propria sede a Roreto di 
Cherasco. 

QUOTA DI ADESIONE ANNUALE
SOCI ORDINARI Soci Ordinari      € 100
YOUNG  Giovani Soci di età inferiore ai 35 anni   € 50

COME DIVENTARE SOCIO
L’adesione a Cuore - Mutua di Assistenza del Credito Cooperativo è riservata alle 
persone fisiche, Soci della Banca di Cherasco. La domanda può essere presentata presso 
tutte le filiali. La quota di iscrizione a Cuore è di 5 €, una tantum.

di Claudio Girardi

TIPOLOGIA UNIVERSITÀ        IMPORTO SUSSIDIO
Primo anno di laurea triennale        € 100
Primo anno di laurea specialistica       € 100

TIPOLOGIA ATTIVITÀ   IMPORTO  
Attività sportive   € 40  
Attività culturali    € 40

SALUTE
L’obiettivo della Mutua Cuore è il sostegno ai Soci nelle spese per la cura della salute. 
In caso di ricovero presso istituti di cura pubblici accreditati e privati da parte del Socio, la 
Mutua corrisponde le seguenti indennità giornaliere:

TIPO DI RICOVERO    DIARIA GIORNALIERA  MASSIMO ANNUO
Infortunio     € 30    € 600
Malattia     € 20    € 400
R.S.A. (Residenza Sanitaria Assistenziale) € 10    € 200

Mutua Cuore rimborsa le spese sostenute dal Socio presso strutture convenzionate 
per le seguenti prestazioni dovute a malattia o infortunio:

PRESTAZIONI        SUSSIDI  MASSIMALI
Visite mediche specialistiche (esclusi odontoiatri)  30% della fattura € 100
Esami clinici, accertamenti diagnostici e
trattamenti fisioterapici     20% della fattura € 100
Trattamenti presso centri termali    10% della fattura  € 100
Servizio ambulanze       40% della fattura € 100
Servizio taxi sanitario      10% della fattura € 100

FAMIGLIA
Mutua Cuore garantisce a sostegno dei figli e della famiglia del Socio i seguenti sussidi:

TIPOLOGIA SUSSIDIO          IMPORTO
Sussidio per nascita di un figlio e acquisto di materiale e beni per la prima infanzia   € 100
Sussidio per iscrizione di un figlio al primo anno dell’Asilo Nido    € 50
Sussidio per iscrizione di un figlio al primo anno della Scuola dell’Infanzia   € 50
Sussidio per acquisto cartella/zaino al figlio iscritto alla classe prima Scuola Primaria  € 50 
Sussidio per acquisto vocabolari o altri libri di testo al figlio iscritto alla classe prima
della Scuola Secondaria di primo grado       € 50

GIOVANI
Mutua Cuore pensa anche ai giovani Soci (under 35) e ai figli dei Soci tra i 6 e i 18 anni 
per le attività sportive e culturali e con sussidi per l'iscrizione all'Università.

Max € 80 a nucleo familiare ogni biennio
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Le iniziative per i Soci

Mercoledì 29 gennaio - Cena con gatto delle nevi a Prali
In collaborazione con l’Associazione Gli Amici del Po di Villafranca Piemonte, Banca di Cherasco organizza per i Soci 
e i loro accompagnatori, una cena con il gatto delle nevi alla Capannina di Ghigo di Prali (T0) a 1800 m. Banca di 
Cherasco omaggerà a tutti i partecipanti la tessera associativa dell’Associazione Amici del Po.

Programma:
Ore 16.15 Partenza da Roreto di Cherasco (disponibilità navette Liguria).
Ore 17 Carico a Villafranca Piemonte, ore 17.10 a Vigone e ore 17.30 a Pinerolo.
Ore 19 Arrivo a Prali, in prossimità della partenza per il rifugio.
Sistemazione e partenza con il gatto delle nevi per la Capannina di Ghigo dove si svolgerà la cena con il seguente 
menù: bourguignonne o raclette a scelta, acqua, vino, caffè e digestivi.

Quota di partecipazione:
Non Soci: € 48
Soci BCC: € 40
Soci Mutua Cuore: € 35

La quota comprende: trasferimento da Roreto di Cherasco, Villafranca Piemonte, Vigone e Pinerolo, andata e 
ritorno, gatto delle nevi, cena in baita. 

La quota non comprende: tutto ciò che non è inserito in “la quota comprende”.

Termine prenotazioni 23 gennaio
Massimo 50 partecipanti

L'iniziativa è organizzata in collaborazione con: 
Associazione Amici del Po, Via S. Sebastiano, 28 - Villafranca Piemonte (TO), 10068, www.amicidelpo.it

Sabato 21 marzo - Torino Magica
A grande richiesta Banca di Cherasco, in collaborazione con Somewhere Events, propone il tour “Torino Magica”. 
Il connubio Torino-magia è da tempo conosciuto ed indissolubile: quando la frenesia si acquieta e rallenta, il centro 
storico si illumina di una luce antica e la città, come una bella e misteriosa “Madama”, svela allora i volti più inquietanti, 
gli spettrali dragoni e i simboli esoterici sovente ignorati. Un tour intrigante e curioso che prende vita attraverso la 
legenda gialla del portone del Diavolo e i sinistri guardiani dei palazzi barocchi, per culminare nei misteri della Gran 
Madre di Dio, la donna velata che regge in mano il calice del Santo Graal sotto l’occhio attento dei fantasmi torinesi 
più famosi.

Programma:
Ore 20 Partenza da Roreto di Cherasco (disponibilità navette Liguria).
Ore 21 Arrivo a Torino e visita alla scoperta di Torino Magica.

Quota:
Non Soci: € 29
Soci BCC: € 20
Soci Mutua Cuore: € 15
Bambini fino a 12 anni (non compiuti): € 15

La quota comprende: trasferimento andata e ritorno da Roreto di Cherasco, guida e animazione a sorpresa.
La quota non comprende: tutto ciò che non è inserito in “la quota comprende”.

Termine prenotazioni 14 marzo
Massimo 50 partecipanti

L'iniziativa è organizzata in collaborazione con: 
Somewhere Events, Via Giovanni Botero, 15 - Torino (TO), 10122, www.somewhere.it
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Da giovedì 7 a lunedì 11 maggio - Tour della Sicilia Palermo/Catania
In collaborazione con l’agenzia Robe di viaggio, Banca di Cherasco organizza una gita di cinque giorni alla scoperta 
della Sicilia. Mare e sole, ma anche arte, cultura ed esperienze gastronomiche che fanno della Sicilia una meta ideale 
per qualsiasi turista. La Sicilia ha richiamato l’interesse di svariati popoli conquistatori che, nel corso dei secoli, si 
sono alternati lasciando quel mix di tradizioni, usi e costumi che ne fanno una terra unica al mondo. 

Programma:

1° giorno: Ore 6.30 Partenza da Roreto di Cherasco (disponibilità navette Liguria).
Partenza prevista dall’Aeroporto di Torino Caselle alle ore 8.10 e arrivo a Palermo alle ore 9.45. Sistemazione su bus 
riservato e partenza per la visita del capoluogo ricco di un patrimonio artistico reso unico dalle dominazioni arabe, 
normanne, sveve e spagnole. Visita alla Cattedrale e Tomba di Federico II, Palazzo dei Normanni, San Giovanni degli 
Eremiti, i Quattro canti crocevia della città e Piazza Pretoria. Concluderà la visita il complesso monastico di Monreale 
con il Duomo e il Chiostro. Degustazione Street Food siciliano all’Antica Focacceria San Francesco: arancini, panelle, 
sfincioni, i celebri panini “ca meusa”. Sistemazione, cena e pernottamento in hotel a Palermo.

2° giorno: Partenza per Erice, visita del centro storico e del borgo medievale con botteghe artigianali e pasticcerie 
specializzate nella produzione di dolci alle mandorle e frutta candita. Nel pomeriggio visita a Marsala. Visita Cantine 
Florio, riserva di Marsala unica al mondo, con degustazione. Pranzo in ristorante. Sistemazione, cena e pernottamento 
in hotel ad Agrigento. 

3° giorno: Visita della Valle dei Templi dell’antica Akragas, della Concordia e di Giunone Lacinia ad Agrigento. 
Proseguimento in Piazza Armerina per scoprire la Valle del Casale, principale testimonianza di civiltà romana dell’isola. 
Pranzo in ristorante lungo il percorso. Sistemazione, cena e pernottamento in hotel in zona ionica.

4° giorno: Escursione dell’Etna, il vulcano attivo più alto d’Europa e salita fino a quota 1.900 metri dove si potrà 
passeggiare sui Crateri Silvestri. Pomeriggio a Taormina, visita del Teatro greco-romano, Palazzo Corvaia e il Duomo. 
Pranzo in ristorante lungo il percorso. Rientro in hotel, cena e pernottamento. 

5° giorno: Partenza per Siracusa, visita Parco Archeologico, Anfiteatro Romano, l’Ara di Ierone, il Teatro Greco e le 
Latomie. Visita all’Isola di Ortigia con la Fonte Aretusa e il Duomo. Nel pomeriggio visita a Catania: Piazza Duomo, 
Statua dell’Elefante, la Via Etnea, la Via dei Crociferi, Castello Ursino e tutti i luoghi della città che diede i natali a 
Vincenzo Bellini. Trasferimento in aeroporto a Catania.

Quota:
Non Soci: € 770                          
Soci BCC: € 685                           
Soci Mutua Cuore: € 655   

Riduzione 3° letto bambino (fino a 12 anni): € 50  
Riduzione 3° letto adulto: € 20
Supplemento camera singola (massimo due camere): € 100              

La quota comprende: volo andata da Torino a Palermo e ritorno da Catania, bagaglio a mano incluso (max 10 
kg), trasferimento da/per l’aeroporto di partenza, servizio tour leader Robe di Viaggio, programma completo con 
sistemazione in hotel 3/4 stelle, trattamento di pensione completa con bevande ai pasti, assistenza all’aeroporto di 
partenza per la consegna dei documenti di viaggio, area riservata al gruppo durante le cene in hotel, assistenza per 
l’intero soggiorno, assicurazione medico/bagaglio. 

La quota non comprende: eventuali tasse di soggiorno da pagare in loco, bagaglio in stiva supplementare, 
assicurazione facoltativa contro l’annullamento, tutto ciò che non è inserito in “la quota comprende”.

Termine prenotazioni 28 febbraio
Massimo 25 partecipanti

L'iniziativa è organizzata in collaborazione con: 
Robe di viaggio, Piazza Europa, 8 - Cuneo (CN), 12100, www.robediviaggio.com
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Domenica 14 giugno - La Passione di Sordevolo
Banca di Cherasco, in collaborazione con l’agenzia Linea Verde Viaggi, propone la partecipazione al più grande 
spettacolo corale d’Italia. La Passione di Sordevolo viene rappresentata ogni cinque anni e coinvolge l’intera 
popolazione del comune biellese. L’Associazione Teatro Popolare di Sordevolo cura la drammatizzazione teatrale che 
vanta più di 200 anni di storia, 400 attori e comparse di ogni età (rigorosamente volontari e cittadini di Sordevolo), 
300 persone dietro le quinte, 40 repliche in 100 giorni, più di due ore di recitazione in ciascuna replica, 4000 metri 
quadri di anfiteatro e oltre 40.000 spettatori. Da non perdere inoltre la visita esclusiva dietro le quinte e del Museo 
della Passione, dove si potranno ammirare documenti inediti, raccolte di filmati, fotografie, testi e oggetti di scena 
che illustrano il glorioso passato di questa sacra rappresentazione.

Programma:
Ore 8 Partenza da Roreto di Cherasco (disponibilità navette Liguria).
Ore 10.30 Arrivo a Sordevolo e visita del borgo. Pranzo in ristorante.
Ore 16.30 “Rappresentazione Teatrale della Passione di Cristo”.
Ore 20 Partenza prevista per rientro.

Quota:
Non Soci: € 85
Soci BCC: € 65
Soci Mutua Cuore: € 55
Bambini 0-2 anni: Gratuito
Bambini 3-11 anni: € 30

La quota comprende: viaggio andata e ritorno in autobus GT, accompagnatore abilitato, biglietto per la 
rappresentazione nei settori “primi posti”, visita esclusiva del dietro le quinte e del museo, pranzo, assicurazione 
medico bagaglio.

La quota non comprende: tutto ciò che non è inserito in “la quota comprende”.

Termine prenotazioni 29 aprile
Massimo 50 partecipanti

L'iniziativa è organizzata in collaborazione con: 
Linea Verde Viaggi, Via Sebastiano Caboto, 35 - Torino (TO), 10129, www.lineaverdeviaggi.it

Per prenotazioni contattare l’Ufficio Soci della Banca al 0172/486713 
o la propria filiale di fiducia.

Sabato 4 luglio - Concerto di Cesare Cremonini
Banca di Cherasco, in collaborazione con LabTravel, propone una data del Tour 2020 di Cesare Cremonini che 
celebra i suoi 20 anni di carriera. Una carriera, quella di Cesare, iniziata con la pubblicazione nel 1999 di “50 Special”, 
canzone diventata inno generazionale. In questi anni l’artista emiliano ha sempre lavorato e scritto riuscendo a 
sposare la sua spiccata impostazione di cantautore con arrangiamenti e sonorità ricercate, lontane dalle mode del 
momento. La sua discografia e la sua biografia artistica coincidono in un modo assolutamente unico: vent’anni di 
canzoni di un ragazzo diventato uomo, nato e cresciuto sul palcoscenico, in grado di trattenere il pubblico in modo 
inimitabile. Il 4 luglio sarà accolto dallo Stadio Olimpico Grande Torino. 

Programma:
Ore 18 Partenza da Roreto di Cherasco (disponibilità navette Liguria).
Ore 21 Inizio Concerto

Quota: 
Non Soci: € 65
Soci BCC: € 55
Soci Mutua Cuore: € 50

La quota comprende: viaggio andata e ritorno da e per Torino, biglietto intero nel 3° settore numerato dello Stadio 
Olimpico Grande Torino.

La quota non comprende: tutto ciò che non è inserito in “la quota comprende”.

Termine prenotazioni 29 maggio
Massimo 25 partecipanti

L'iniziativa è organizzata in collaborazione con: 
LabTravel, Corso Annibale Santorre di Santarosa, 21 - Cuneo (CN), 12100, www.labtravel.it
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L’Associazione Amici del Po nell’intento di 
sensibilizzare la popolazione al rispetto ed 
alla conoscenza dei fiumi si fa tutore delle rive del Po e dei suoi boschi affinché sia sempre tutto monitorato e pulito 
per la salute ambientale ma anche fruibile e accessibile gratuitamente a tutti per godere di un prezioso gioiello 
della natura.  L’associazione promuove la lotta all’inquinamento dei corsi d’acqua ed è costantemente impegnata a 
divulgare la conoscenza della flora e la fauna, oltre a organizzare manifestazioni, gite, spettacoli e  sport acquatici.

NATURA E CULTURA
Nel 2017 nell’ambito della Carta 
Europea del Turismo 
Sostenibile,  hanno 
realizzato un  
Percorso Natura 
che si snoda lungo 
12 Km che costeggiano 
il fiume Po fra I comuni di Moretta, 
Cardè e Villafranca Piemonte.

• l’area attrezzata nei pressi del 
ponte sul fiume Po

• le aree naturali della zona e le 
sue risorgive

• l’area SIC della confluenza 
del Pellice, Il bosco  
D. Bertrand, l’oasi Morelli, la 
mostra Di nido in nido

• le bellezze artistiche del 
territorio come la Cappella 
di Missione, la Casaforte 
di Marchierù, la chiesa di 
San Giovanni, il Santuario  
M. Assunta di Moretta.

 IL PRESEPE SUL PO
Da 30 anni Villafranca Piemonte  
indiscussa protagonista del Natale.

Costruito con fatica e passione dagli 
Amici del Po, si è sempre distinto 
e fatto apprezzare per semplicità 
ed originalità regalando specie al 
tramonto una suggestive atmosfera 
natalizia fortemente legata al 
territorio.

SPORT
Kayak-Mtb-Corsa,sono queste le 
discipline che ogni anno  radunano 

numerosi atleti 
lungo la cornice 
del  del Po per 
c o n t e n d e r s i 
l ’ a m b i t o 

trofeo del Trisport del PO.

La gara per singoli e squadre 
è organizzata dagli AMICI DEL 

PO e vanta la collaborazione di 
prestigiose Associazioni sportive 
e del Comune di Villafranca 
Piemonte e del Parco del Monviso.
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Nuove agevolazioni per i Soci
Cardona Srl
Via Luigi Mercantini, 36 - Bra
Sconto del 10% sul prezzo esposto.

Ravera specialty coffees
Via Cavour, 15 - Cherasco
Sconto del 10% sul servizio di caffetteria.

Studio Dentistico Dott. Quaranta
Via Vittorio Emanuele II, 118 - Bra
Sconto del 10% sul prezzo del proprio listino.

Studio Dentistico Dott. Giraudo
Corso Nizza, 16 - Cuneo
Sconto del 10% sul prezzo del preventivo.

Up Scuola di Circo
Via Luigi Mercantini, 9, - Bra CN
Sconto del 10% per i figli/nipoti dei Soci sulla retta mensile.
Sconto per adulti su tessere ad ingresso da 10/15/20: 11€/lezione tessera 10 ingressi; 10,50€/lezione 
tessera 15 ingressi; 10€/lezione tessera 20 ingressi.

Agevolazioni per i Soci Mutua Cuore
Piemonte

Liguria

Cuneo e provincia 
Al Paese Di Fiaba – Sommariva del Bosco
ASD Gli Amici Della Danza – Bra
Assistenza Familiare Cuneo – Borgo S. Dalmazzo
Biomed Srl – Fossano
Bios Srl – Mondovì 
Bra Ufficio – Bra
C.D.C. Spa – Cuneo 
Casa Del Gelato – Bra
Casa di Cura Privata Città di Bra Spa – Bra 
Centro Fisioterapico Dotta – Alba 
Centro Medico Carruccese – Carrù 
Centro Medico Marenese Sas – Marene 
Centro Medico Santa Chiara Srl – Bra 
Centro Provinciale “Città di Cuneo” Fmsi – Cuneo 
Cidimu Spa – Cuneo 
Dott. Dalmasso Roberto – Cuneo 
Dott. Devalle Gianfranco – Saluzzo
Dott. Giraudo Daniele – Cuneo 
Dott. Moscone Livio – Cherasco 
Dott.ssa Badagliacca Rosa – Bra
Eumed Srl – Savigliano 
Farmacia Lanternino – Marene
Farmacia S. Giuseppe – Saluzzo
Farmacia S. Gregorio – Cherasco
Farmacia S. Martino – Saluzzo
Farmacia S. Rocco – Bra
Fisiocenter Rematec – Villanova Mondovì 
Fitness Academy – Cuneo
L’angolo – Bra
La Vie En Rose - Bra
Laboratorio Pasteur Sas – Cuneo 
M.D. center di Meglio Marianna & C. Sas – Mondovì 
Mellow Libri Snc – Bra
Non Solo Scuola – Marene
Primo Srl - Alba e Bra 
Sa.lu.com. – Savigliano 
Studio Dentistico Morena – Vicoforte Mondovì 
Theta Spa Alba Floating Center – Alba
Vitality Wellness Srl – Savigliano

Torino e provincia 
Areamedical24 Srl – Torino
C.D.C. Spa – Torino, Rivoli e Moncalieri
C.D.C. Srl – Torino 
Centro Fisioterapico Riabilitativo – Moncalieri 
Chiros Srl – Torino 
Cidimu Spa – Torino 
Cseh Poli Srl – Torino
Equilibrio Dentale Srl - Bibiana
ES – Istituto di Medicina Integrata – Torino 
Farmacia Cesano – Torino
Farmacia Parizia – Moncalieri
Galileo 18 – Torino 
Glicini Sport – San Secondo di Pinerolo
Gruppo Larc Studio Medico Pinerolese – Pinerolo 
Gruppo Larc – Torino, Ciriè, Grugliasco 
Mod Srl – Torino 
Odontolarc – Torino 
Primo Srl – Torino, Ciriè, Moncalieri, Settimo Torinese
Salus 360 – Torino 
Smile Center – Cavour
Spazio Salute Srl – Torino 
Studio Fisicamente – Pinerolo 

Genova e provincia 
Audibel – Genova
Biomedical Spa – Genova 
Cidimu Spa – Genova
Primo Srl – Genova, Chiavari 
Telemedico Srl – Genova

Savona e provincia 

Poliambulatorio San Giovanni – Loano 
Priamar Centro Clinico Srl – Savona
San Giovanni IDF – Loano

Vuoi convenzionare la tua 
attività?
Se anche tu vuoi entrare a far parte degli oltre 200 
negozi convenzionati per i Soci BCC Cherasco, 
passa in filiale e compila il modulo!

Il tuo esercizio sarà promosso sul sito 
www.bancadicherasco.it geolocalizzato 
sull’app e pubblicizzato sui nostri canali social.

Per l’elenco completo delle agevolazioni consultare 
la sezione Soci sul sito www.bancadicherasco.it
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Gli scatti più belli dalle associazioni del territorio

1. Premiazione della 9 miglia di Bra
2. ABET Basket - Prima Squadra

3. Bocciofila Roretese
4. UP Scuola di Circo
5. Presentazione del calendario 
del Comune di Cherasco
6. Volontari della Fiera del Porro

1

2

3

6

4 5
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Gli scatti più belli dalle associazioni del territorio

7. Raduno FIAT 500 Bra
8. Tennis Club Bra
9. Presentazione calendario 2020 - AVIS 
BRA

10. Torino Fashion Week
11. Visita alla mensa dopo scuola Sant' Andrea Bra
12. Trofeo BCC Cherasco

7

10

8

9

11

12
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Un giorno  
i tuoi acquisti ti 
sommergeranno  
di regali.

Quel giorno è oggi.

Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Per le condizioni contrattuali ed economiche si rimanda ai Fogli Informativi disponibili 
presso le Banche aderenti e sul sito nexi.it

Banca di Cherasco
premia i dipendenti 

I nuovi volti del 2019

Durante la riunione di fine anno, tenutasi venerdì 20 dicembre, il Presidente Giovanni Claudio 
Olivero, il Direttore Generale Pier Paolo Ravera e il Vice Direttore Marco Carelli hanno premiato 
Aldo Malesani, Paola Basano e Simona Merlo per i venticinque anni di attività lavorativa presso 
l’Istituto.

BISARO GIULIA, classe 1996, 
Operatore di sportello presso la filiale di Cavour.
CACI ROSY, classe 1989, 
Operatore di sportello presso la filiale di Racconigi.
CARIGNANO ANNALISA, classe 1995, 
Addetto Area Crediti - Sede Centrale.
FARINA FEDERICO, classe 1992, 
Operatore di sportello presso la filiale di Varazze.
GATTI GIULIA, classe 1994, 
Operatore di sportello presso la filiale di Moncalieri.
IERARDI SILVIA, classe 1990, 
Operatore di sportello presso la filiale di Torino.
MAGLIULO FILIPPO, classe 1992, 
Operatore di sportello presso la filiale di Cogoleto.
TURATTO GABRIELE, classe 1996, 
Operatore di sportello presso la filiale di Rivoli.
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